
ALLEGATO XI 

A. Logo biologico dell’UE, di cui all’articolo 57 

1. Il logo biologico dell’UE deve essere conforme al seguente modello: 

2. Il colore di riferimento in Pantone è il verde Pantone n. 376 e il verde [50 % 
Ciano + 100 % giallo], nel caso in cui si faccia ricorso alla quadricromia. 

3. Il logo biologico dell’UE può essere adoperato in bianco e nero come indicato 
di seguito ma soltanto qualora non sia fattibile adoperarlo a colori: 

4. Se il colore dello sfondo dell’imballaggio o dell’etichetta è scuro, è possibile 
adoperare i simboli in negativo servendosi del colore di fondo dell’imballag­
gio o dell’etichetta. 

5. Nel caso in cui il simbolo risulti scarsamente visibile a causa del colore 
adoperato nel simbolo o nello sfondo del medesimo, si può tracciare un bordo 
esterno di delimitazione attorno al simbolo stesso per farlo risaltare meglio 
sullo sfondo. 

6. In determinate circostanze del tutto particolari in cui esistano indicazioni in un 
unico colore sull’imballaggio, è possibile utilizzare il logo biologico dell’UE 
in questo stesso colore. 

7. Il logo biologico dell’UE deve avere un’altezza minima di 9 mm e una larghezza 
minima di 13,5 mm; la proporzione fra l’altezza e la larghezza deve essere sempre 
di 1:1,5. In via del tutto eccezionale le dimensioni minime possono essere ridotte a 
un’altezza di 6 mm per confezioni molto piccole. 

8. Il logo biologico dell’UE può essere combinato con elementi grafici oppure 
testuali che si riferiscano all’agricoltura biologica purché detti elementi non 
modifichino o mutino la natura del logo né alcuna indicazione di cui 
all’articolo 58. Qualora sia accompagnato da loghi nazionali o privati che 
utilizzano un colore verde diverso dal colore di riferimento di cui al punto 
2, il logo biologico dell’UE può essere utilizzato nel suddetto colore diverso 
da quello di riferimento. 
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B. Codici numerici di cui all’articolo 58 

Il formato generale dei codici numerici è il seguente: 

AB-CDE-999 

Laddove: 

1) «AB» è il codice ISO di cui all’articolo 58, paragrafo 1, lettera a), per il paese 
in cui il controllo viene effettuato; 

2) «CDE» è un termine, composto di tre lettere, approvato dalla Commissione o 
dai singoli Stati membri, come «bio», «öko» o «org» o «eko» che stabilisce 
un nesso con il metodo di produzione biologica, come si precisa 
all’articolo 58, paragrafo 1, lettera b); e 

3) «999» è il numero di riferimento, composto al massimo di tre cifre, che deve 
essere assegnato, come si precisa all’articolo 58, paragrafo 1, lettera c), da: 

a) l’autorità competente di ogni Stato membro alle autorità o agli organismi 
di controllo a cui hanno delegato le mansioni di controllo conformemente 
all’articolo 27 del regolamento (CE) n. 834/2007, 

b) la Commissione, a: 

i) le autorità o organismi di controllo di cui all’articolo 3, paragrafo 2, 
lettera a), del regolamento (CE) n. 1235/2008 della Commissione ( 1 ), 
elencati nell’allegato I del suddetto regolamento; 

ii) le autorità o organismi di controllo dei paesi terzi di cui all’articolo 7, 
paragrafo 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 1235/2008 della Com­
missione, elencati nell’allegato III del suddetto regolamento; 

iii) le autorità o organismi di controllo di cui all’articolo 10, paragrafo 2, 
lettera a), del regolamento (CE) n. 1235/2008, elencati all’allegato IV 
del suddetto regolamento; 

c) l’autorità competente di ogni Stato membro all’autorità o all’organismo di 
controllo che sia stato autorizzato, fino al 31 dicembre 2012, a rilasciare il 
certificato di controllo conformemente all’articolo 19, paragrafo 1, quarto 
comma, del regolamento (CE) n. 1235/2008 (autorizzazioni d’importazione), 
su proposta della Commissione. 

La Commissione metterà a disposizione del pubblico i codici numerici tramite 
tutti gli strumenti tecnici del caso, inclusa la pubblicazione su Internet. 
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( 1 ) GU L 334 del 12.12.2008, pag. 25.




